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Regenerating Open Spaces in Three Peri-
Urban Municipalities of the City of Turin

The eʒperience described below can be considered the result of a process of knowledge transfer from 
the university to the world of associationism and social participation. In Ҋ0Ҋ҉, a collaboration was 
established between the LaQUP association in Turin and the Florence Accessibility Lab at the Uni-
versity of Florence, aimed at applying a method for identifying and interpreting residual spaces in 
three medium-small peri-urban municipalities of the Metropolitan City of Turin (Chieri, Rivalta di 
Torino, and Bruino).
This contribution describes the outcomes of the mapping and analysis of public space carried out as 
part of the S.P.In.A. project (Spazi e Persone In Attesa Ԝ Spaces and People Awaiting), which involved 
the local community in identifying open spaces to be regenerated and reintegrated into the network of 
everyday public spaces in the participating municipalities. The project was funded by the Compagnia 
di San Paolo Foundation.
The project included a critical analysis of the urban spaces in the selected municipalities, with the goal 
of identifying degraded, neglected, and abandoned spaces where it is possible to imagine interven-
tions for the regeneration of urban public places, involving local communities and administrations. 
The general objectives of the project were primarily focused on raising awareness within communities 
about the role that residual public spaces can play in micro-urban regeneration, aiming to convey the 
importance of public space and its potential contribution to collective well-being.
By recognizing the value of urban space (or lack thereoˇ) in relation to its characteristics and uses, 
individual citizens are offered the opportunity to reflect on their relationship with the public spaces 
of the city and to encourage active civic participation. Observing the functioning of everyday spaces, 
studying their dynamics, and interpreting their meanings represent a way to define a reading of the 
city that connects the eʒpert view of the professional with the “eʒpert” view (rooted in daily eʒperi-
ence) of those who live the city every day. It is in this reciprocal eʒchange and interaction between 
communities and scholars that guiding residents toward a renewed, attentive perspective on everyday 
spaces becomes meaningful Ԝ fostering conscious observation of what habit may otherwise obscure.
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=li spaɦi residuali: una de̯niɦione
La cultura, la storia, la struttura sociale, la dimensione economica, le tradizioni, la politica 

rappresentano forze che modellano lo spazio aperto su cui agiscono (Fusco Girard, 2006). 
Si puȑ facilmente constatare che lo spazio aperto della cittƟ riflette il modo di vivere e di 
pensare dei suoi abitanti, che con il loro agire lo modellano lentamente conformandolo ad 
abitudini e costumi (Lynch, 1960; Cullen, 1971; Fusco Girard, 2006). Non sempre però lo 
spazio pubblico si offre all’accoglimento. Alcuni tipi di spazi, pur carichi di potenziale e di 
qualitƟ inespresse, rimangono esclusi dalle dinamiche sociali e assumono un ruolo marginale 
nella vita della cittƟ. Essi lasciano spazio all’incerto, al non definito, all’occasionale (de SolƟ 
Morales, 1995). öuesti spazi, che possiamo definire residuali (Gabbianelli, 2012), sorgono per 
cause e in luoghi diversi. Possono trovarsi nelle periferie o nei centri storici, nei luoghi dediti 
al commercio o nei quartieri residenziali. Alcuni spazi sono sovrautilizzati e sottoposti a una 
costante e incessante pressione antropica, altri invece sono del tutto disabitati, privi di fun-
zione, esclusi dai circuiti di vita della cittƟ (Bowman e Pagano, 2004; ClƸment, 2004). öuesti 
spazi residuali presentano spesso barriere fisiche, visive e percettive che limitano l’accessibi-
litƟ, riducendo la possibilitƟ di utilizzo da parte di persone con diverse capacitƟ motorie e 
sensoriali. Negli Stati Uniti giƟ all’inizio del Novecento iniziano le prime sperimentazioni di 
riappropriazione dello spazio pubblico in cittƟ. A New York Ǆ emblematico il caso delle Play 
street, strade chiuse al traffico sul finire degli anni Dieci per dare spazio al gioco dei bambini 
(Valente, 2017). Sempre negli Stati Uniti, sul principio degli anni Sessanta, prende avvio un 
importante programma istituzionale per la creazione di parchi urbani nei quartieri della cit-
tà, il Philadelphia’s Neighborhood Park Programme (Seymour, 1969). Nel 1975 sempre a New York 
viene avviato da Fred Kent il Project for Public Spaces, un programma operativo basato sugli 
studi svolti da Whyte (1980) sulla qualitƟ e l’uso dello spazio pubblico di piccole dimensioni 
in ambito urbano che, attraverso un approccio multidisciplinare, definisce spazi pubblici che 
incontrino i desideri e le esigenze delle persone. Nello stesso periodo emerge un’altra voce che 
apre un dibattito polemico e di denuncia sugli spazi residuali, Ǆ quella l’artista Gordon Matta 
Clark, che con il suo progetto Reality properties: Fake Estates (1973- 1974) evidenzia come la lot-
tizzazione razionale dello spazio possa generare una moltitudine di microspazi inutilizzabili, 
denunciando così una scarsa efficienza delle prassi progettuali che producono scarti e residui 
(Grazioli, 2004; Walker, 2005).

Il metodo delle manifestaɦioni e delle cause
Una ricerca strategica sviluppata dal Florence Accessibility Lab1 dell’UniversitƟ di Firenze 

tra il 2016 e il 2019 ha avuto come oggetto lo studio del fenomeno degli spazi residuali all’in-
terno della cittƟ consolidata. Nell’ambito della ricerca La valorizzazione degli spazi residuali in 
abbandono come opportunità per la città inclusiva. Pocket Parks for all Ǆ stato messo a punto il Me-
todo delle Manifestazioni e delle Cause, ovvero una metodologia di analisi dello spazio urbano 
basata su 4 livelli di approfondimento, giƟ sperimentato per la mappatura degli spazi residuali 
nel centro storico della città di Firenze (Laurìa, 2017; Laurìa e Vessella, 2021). Il metodo include 
una valutazione esplicita dell’accessibilitƟ fisica e percettiva degli spazi, evidenziando barriere 
e opportunitƟ per favorire la fruizione da parte di tutti gli utenti.

1 Il Florence Accessibility Labʓ̔  unƅunitʵ di ricerca interdipartimentale incardinata nel Dipartimento di %rchitettura dellƅ9-
niversitʵ di *iren^e, nasce nel ��1� con lƅintento di definire, consolidare e promuovere una nuova cultura dellƅac-
cessibilitʵ� una cultura che veda lƅaccessibilitʵ dellƅhabitat come una grande risorsa collettiva per lƅautonomia delle 
persone e lƅinclusione sociale, per rendere piˋ vitali, sicure e coese le comunitʵ locali, per la valori^^a^ione - anche 
a fini turistici - del patrimonio architettonico e paesaggistico, per lo sviluppo di tecnologie avan^ate al servi^io della 
persona.
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Nella sua versione originaria il metodo prende avvio dalla lettura del contesto urbano e 
dall’individuazione di alcune manifestazioni associate alla residualitƟ degli spazi, ovvero dei 
sintomi che possono essere considerati espressione concreta di residualità: 

• il degrado;
• l’assenza di persone;
• l’uso improprio. 
A partire dalla lettura di tali fenomeni, il metodo tenta di risalire alle possibili cause cor-

relate, vale a dire, tenta di comprendere le possibili motivazioni in grado di determinare la 
condizione di residualità, che possono essere: 

• cause intrinseche; 
• cause legate all’uso;
• cause semantiche. 
Ciascuna categoria di cause Ǆ a sua volta messa in relazione a specifici fattori. Le cause intrin-

seche sono dovute a “fattori topologici e geometrici,” le cause legate all’uso improprio a “fattori 
funzionali, ambientali e gestionali”, le cause semantiche a “fattori simbolici e relazionali”. 

La metodologia delle Manifestazioni e delle Cause Ǆ stata pensata fin da subito come uno 
strumento aperto e flessibile. Ciȑ significa che il metodo puȑ essere implementato con ulte-
riori ipotesi e riflessioni per essere proficuamente adattato in altri contesti, come nel caso del 
progetto S.P.In.A. in cui il metodo Ǆ stato applicato a territori comunali di piccole dimensioni 
(Comuni di Bruino, Chieri e Rivalta). 

A questo metodo si associa l’esplorazione dinamica dello spazio attraverso la strollology 
(Burckhardt, 2015), conosciuta anche come “scienza della passeggiata”, una pratica che pro-
muove la lettura informale, spontanea e creativa di un contesto urbano. L’esplorazione am-
bientale lenta, infatti, contribuisce a costruire nell’immaginazione di chi cammina un paesag-
gio che si struttura secondo alcuni elementi conosciuti e/o riconoscibili. Si tratta quindi di un 
momento di esperienza percettiva multisensoriale e soggettiva dello spazio e delle sue qualitƟ.

L’intersezione del Metodo delle Manifestazioni e delle Cause con la strollology costituisce 
un metodo originale per operare una lettura non convenzionale dello spazio urbano, che tenga 
conto non solo degli aspetti oggettivi, ma anche e soprattutto, delle componenti intangibi-
li che rivestono un ruolo non secondario nella percezione e nella qualitƟ spaziale (Laurìa e 
Vessella, 2021). Il metodo cerca di carpire, grazie alla lettura critica e strutturata dello spazio 
da un lato e all’analisi emotiva e sensoriale dall’altro, l’insieme delle potenzialitƟ e le qualitƟ 
inespresse degli spazi residuali.

Il progetto SܥPܥInܥAܥ ܽSpaɦi e Persone In Attesaܾ
Nel 2022 l’associazione LaöUP2 (Laboratorio öualitƟ Urbana e Partecipazione) di Torino 

si Ǆ posta l’obiettivo di analizzare la possibilitƟ di un coinvolgimento della societƟ civile nell’e-
splorazione degli spazi urbani residuali con lo scopo di accrescere la consapevolezza dei citta-
dini nel riconoscere il fenomeno della residualitƟ e di modificare il modo di porsi in relazione 
al fenomeno stesso.

In precedenti esperienze (progetti Riscopri risorse e Le ҋR della cittadinanza; Riscopri, Riusa, 
Rigenera) l’associazione aveva sperimentato il coinvolgimento dei cittadini piɈ giovani (allieve 
e allievi delle scuole primarie e secondarie di I e II grado) in esplorazioni urbane finalizzate alla 

� Laboratorio 5ualitʵ 9rbana e 4artecipa^ione ʽ unƅassocia^ione di promo^ione sociale sen^a fini di lucro, che opera 
prevalentemente sul territorio della Città Metropolitana di Torino, con attività anche in altre regioni. Da anni promuo-
ve la cultura della sostenibilitʵ ambientale presso enti pubblici, istitu^ioni, associa^ioni e cittadini nellƅambito della 
sensibilizzazione ai temi della mobilità e del verde pubblico attraverso percorsi partecipati nei quali la scuola riveste 
un ruolo di catali^^atore dellƅatten^ione pubblica e di diffusione delle informa^ioni.
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mappatura degli spazi incontrati nei percorsi casa-scuola e in laboratori di re-immaginazione 
di tali spazi a partire da un’analisi delle caratteristiche, delle funzioni, delle percezioni e delle 
emozioni suscitate dagli spazi stessi. Tale esperienza, se da un lato aveva permesso di costruire 
un inventario dei tipi di spazi che stavano maggiormente a cuore alle classi (marciapiedi, slar-
ghi, tratti di strada, giardini pubblici, parcheggi, coperture), dall’altro aveva trattato i diversi 
spazi come singole entitƟ scollegate una dall’altra.

L’applicazione del Metodo delle Manifestazioni e delle Cause per l’analisi degli spazi urbani 
residuali elaborata dal Florence Accessibility Lab ha permesso di alzare lo sguardo e osservare 
gli spazi non piɈ come singoli episodi o racconti brevi, bensì capitoli interconnessi di una 
narrazione coerente.

Con il sostegno della Fondazione Compagnia di San Paolo (Missione Favorire partecipa-
zione civica attiva), si Ǆ quindi proposto di sperimentare un percorso di formazione delle am-
ministrazioni locali, della societƟ civile e dei docenti delle scuole del I e II ciclo di tre comuni 
medio-piccoli del territorio metropolitano di Torino (Chieri, 35.908 abitanti; Rivalta di Tori-
no, 20.172 abitanti; Bruino, 8.464 abitanti) per coinvolgere direttamente i territori nell’analisi 
degli spazi residuali e offrire loro lo sguardo del mondo accademico, allo scopo di superare la 

Fig.01 Una serie di immagini degli spazi residuali individuati nei tre comuni piemontesi.
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concezione degli spazi pubblici della città come dato immutabile da accettare e contribuire 
all’attivazione di processi condivisi di riqualificazione. 

Gli obiettivi condivisi con l’UniversitƟ di Firenze sono stati i seguenti:
• Informare, sensibilizzare e formare gruppi locali della societƟ civile e gruppi di giovani 

sul tema degli spazi residuali e sulla metodologia di indagine sviluppata dal Florence 
Accessibility Lab dell’UniversitƟ di Firenze;

• Sperimentare un metodo di indagine e valutazione della residualitƟ dei piccoli spazi urbani;
• Sperimentare la messa a terra del progetto.

applicaɦione del metodo nei tre comuni piemontesiݖ[
L’applicazione del Metodo delle Manifestazioni e delle Cause per la lettura e analisi degli 

spazi residuali ai casi studio sopra citati ha rappresentato una interessante sfida. La diversitƟ 
dei territori indagati rispetto alle precedenti applicazioni nel centro storico di Firenze ha pro-
dotto risultati molto diversi e per certi versi inattesi (Fig. 01).

Le informazioni raccolte durante le passeggiate esplorative sono riportate in Schede di ana-
lisi degli spazi residuali che raccolgono descrizioni generali degli spazi analizzati e l’interpre-
tazione delle caratteristiche di residualitƟ rilevate. Le Schede di analisi hanno l’obiettivo di 
riportare sotto forma di disegni, schemi, descrizioni testuali e compilazioni tabellari una nar-
razione qualitativa dello spazio. L’esplorazione ha visto la partecipazione di soggetti diversi per 
etƟ, sesso, background culturale, competenza professionale (ricercatori specialisti del settore, 
membri di associazioni locali, docenti e alunni di scuole locali, componenti dell’amministrazio-
ne comunale, funzionari e tecnici comunali, cittadine e cittadini). I risultati registrati durante 
i sopralluoghi esplorativi sono il frutto di un’esperienza empirica che Ǆ sia analitica sia emo-
zionale, ovvero influenzata dalla conoscenza dei luoghi, dal retroterra culturale e professionale 
di ognuno. Ogni profilo ha apportato una visione diversa dello spazio pubblico e dei luoghi 
analizzati arricchendo l’analisi, ma anche le prospettive di trasformazione dello spazio stesso. 
In virtɈ di questa diversitƟ dei profili le Schede di analisi sono state semplificate rispetto al 
modello originario con l’obiettivo di avvicinare allo strumento un pubblico non specialistico.

La prima parte della scheda Ǆ dedicata alla localizzazione dello spazio residuale all’inter-
no di una planimetria dell’area e alla descrizione testuale delle caratteristiche generali dello 
spazio selezionato. Nella seconda parte sono indicati quali manifestazioni di residualitƟ sono 
state rilevate tra degrado, uso improprio e assenza di persone. Inoltre, ogni rilevatore ha po-
tuto compilare la tabella delle Cause di residualitƟ descrivendo brevemente le caratteristiche 
spaziali ritenute critiche per la fruizione del luogo.

I risultati della mappatura degli spaɦi residuali nei tre comuni piemontesi
Per la passeggiata esplorativa nel Comune di Chieri Ǆ stato scelto un percorso viario “pilota” 

basato su considerazioni evolutive e morfologiche del tessuto urbano. L’asse Ǆ stato scelto a 
seguito di un’attenta riflessione volta ad includere nell’analisi sia i centri scolastici piɈ impor-
tanti della cittadina sia le aree del centro storico. Gli spazi residuali individuati nel comune di 
Chieri sono in tutto quattordici.

Tra gli spazi residuali individuati una buona parte di essi riguarda aree urbane adibite a 
verde (Fig. 02). Altri spazi residuali sono invece stati individuati all’interno del centro storico. 
Si tratta di una serie di aree pubbliche di dimensioni ridotte collocate in posizioni molto vi-
cine le une con le altre lungo la cosiddetta Chiocciola3. In tale contesto, risulta auspicabile la 

� :ia 7an +iorgio ̔  la principale strada del nucleo storico di 'hieri ed ̔  comunemente conosciuta con il nome di Chiocciola per il suo 
caratteristico andamento curvilineo che da 4ia^^a 1a^ îni giunge alla 'hiesa di 7. +iorgio, collocata in cima allƅomonimo colle.
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definizione di un intervento di riqualificazione omogenea di tutti gli spazi, da riorganizzare 
in un sistema lineare di pocket parks in grado di attivare una rigenerazione diffusa del centro 
storico piɈ antico.

Un interessante punto di interesse Ǆ emerso intorno alla Scuola Media öuarini, alle pendici 
periferiche della cittƟ. Particolare interesse Ǆ stato manifestato per le possibilitƟ fruitive dei 
bordi strada, alberati e ombreggiati, e per l’area di Piazzale öuarini, un’area molto ampia at-
tualmente adibita a parcheggio. Un’ampia loggia urbana, attualmente inutilizzata, rappresenta 
un’importante risorsa funzionale per lo spazio. L’area del parcheggio piɈ vicina alla scuola, 
dove si trova la copertura urbana, potrebbe essere riconfigurata attraverso processi di rinver-
dimento e l’allestimento di aree per lo svago e la sosta (sedute, sdraio, playground ecc.). Un 
nuovo disegno della pavimentazione potrebbe creare una connessione grafica e funzionale tra 
gli spazi di pertinenza del plesso scolastico e gli spazi urbani limitrofi. L’area coperta di Piazza 
öuarini si configurerebbe in questo modo come un nuovo spazio di socializzazione sia per gli 
studenti sia per i frequentatori del mercato settimanale.

Il quartiere Tetti Francesi del Comune di Rivalta di Torino comprende un tessuto urbano 
residenziale consolidato circondato da grandi complessi industriali, oggi parzialmente abban-
donati, e terreni agricoli appartenenti al limitrofo Comune di Orbassano. Gli spazi residuali 
individuati nel quartiere Tetti Francesi sono in tutto sette. 

Uno dei tematismi piɈ interessanti emersi dall’esplorazione riguarda gli incroci a raso. 
L’amministrazione ha di recente realizzato una riqualificazione a macchia di leopardo di tutti 
gli incroci pedonali con l’obiettivo di migliorare l’accessibilitƟ fisica attraverso la realizzazione 
di scivoli di raccordo. Gli interventi realizzati hanno dato una risposta tecnico-normativa 
all’accessibilitƟ dei marciapiedi, aspetto non secondario e di vitale importanza per la vivibilitƟ 
degli spazi aperti in ambito urbano, ma non hanno migliorato la qualitƟ degli spazi pedonali 

Fig.02 -mmagini vignettistiche dello spa^io residuale di via 4apa +iovanni <<--- ('omune di 'hieri) reali^^ate dallƅil-
lustratore Beniamino Delvecchio.
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in termini progettuali. Il sistema di incroci a raso del quartiere di Tetti Francesi Ǆ composto da 
marciapiedi piuttosto ampi che, se dotati di ombra e attrezzature di qualitƟ, potrebbe costitui-
re una particolare risorsa per gli spazi pubblici del quartiere. öueste piccole aree costituiscono 
l’essenza stessa del concetto di spazio residuale che promuove la possibilitƟ di trasformare aree 
senza forma e funzione in veri e propri spazi di vita. 

Uno degli spazi piɈ interessanti analizzato dai rilevatori si trova su via Fossano, in prossimitƟ 
di numerosi centri aggregativi (il centro parrocchiale, l’oratorio, il centro anziani e numerose 
scuole). L’area ha una forma geometrica irregolare e numerosi salti di quota di lieve entitƟ (10/15 
cm) che lo rendono poco permeabile e accessibile. L’area Ǆ in gran parte occupata da parcheg-
gi. Le porzioni pedonali corrispondono ai residui spaziali non occupati dal parcheggio e sono 
attrezzate in maniera parcellizzata e confusa. öuesto spazio pubblico rappresenta per forma e 
posizione una grande risorsa per la comunitƟ e necessita di una riqualificazione generale. 

Nel Comune di Bruino il percorso viario “pilota” attraversa un’ampia varietƟ di contesti 
spaziali e sociali. Il tracciato selezionato deriva da una lettura del tessuto urbano basata sulla 
localizzazione dei principali servizi (scuola, municipio, servizi postali, associazioni, ecc.). Gli 
spazi residuali individuati nel comune di Bruino sono in tutto dieci (Fig. 03).

Da una parte troviamo spazi pedonali di piccolissime dimensioni che, come veri e propri 
residui dello spazio carrabile, si susseguono lungo alcuni assi viari. Si tratta di circoscritte 
estensioni dei marciapiedi o di porzioni d’avanzo tra parcheggi, corsie carrabili e percorsi 
pedonali, che sfuggono alla progettazione urbana e necessitano di essere ripensati e attrezzati 
per essere resi fruibili. Lungo questi assi la messa a punto di un sistema lineare di pocket parks, 
realizzato attraverso l’omogeneizzazione delle pavimentazioni pedonali e una compagine co-
ordinata di attrezzature urbane oggi assenti o in forte stato di degrado, potrebbe trasformare 
radicalmente la vivibilitƟ dei percorsi pedonali. 

Fig.03 Carta dei gradi di residualità degli spazi del Comune di Bruino.
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Altri spazi residuali sono invece stati individuati in prossimitƟ di ampie aree adibite a 
parcheggio. La Piazza Donatori del Sangue, ad esempio, Ǆ un’area strategica per l’implemen-
tazione degli spazi pedonali del comune. Essa serve l’antistante Scuola Media Statale Aldo 
Moro, ospita un bar chiosco molto frequentato ed Ǆ dotata di ampie aiuole e grandi alberature 
che, se riconfigurate, potrebbero rappresentare una possibilitƟ di sosta, socialitƟ e ristoro per 
il pedone. Tale spazio potrebbe essere ripensato come una piazza scolastica. Data l’enorme 
disponibilitƟ di parcheggi nelle immediate vicinanze, la piazza potrebbe essere pedonalizzata 
attraverso l’installazione di dissuasori elettronici che consentano l’accesso solo ai mezzi di 
trasporto pubblico, ai veicoli che trasportano persone con disabilitƟ e ai mezzi di emergenza.

Conclusioni
L’analisi condotta ha mostrato come gli spazi residuali, spesso percepiti come scarti urbani, 

possano invece rappresentare risorse strategiche per la rigenerazione e la qualitƟ urbana, a 
condizione che vengano riconfigurati in una prospettiva di fruizione e usabilitƟ. Durante la 
passeggiata i rilevatori hanno osservato la presenza di numerosi ostacoli all’accessibilitƟ, come 
dislivelli, marciapiedi interrotti e mancanza di attrezzature adeguate, evidenziando la necessi-
tƟ di soluzioni progettuali piɈ inclusive.

L’applicazione del Metodo delle Manifestazioni e delle Cause, integrata con la pratica esplo-
rativa della strollology, ha consentito di individuare criticitƟ e potenzialitƟ non immediatamen-
te visibili, restituendo una lettura piɈ articolata e multilivello della residualitƟ. L’esperienza 
nei comuni di Chieri, Rivalta e Bruino ha confermato la necessitƟ di approcci progettuali 
capaci di trasformare spazi marginali in luoghi accessibili che facilitino la mobilità pedonale, 
la socializzazione e l’uso quotidiano dello spazio pubblico, superando il ricorso all’intervento 
frammentario orientato solo alla conformitƟ normativa, che spesso non tengono conto della 
qualitƟ progettuale, dell’esperienza d’uso e delle esigenze sociali della comunitƟ. Ne emerge con 
chiarezza come la valorizzazione degli spazi residuali non riguardi solo la dimensione fisica del 
progetto, ma soprattutto la costruzione di nuovi modi di abitare e fruire lo spazio pubblico, 
aprendo a processi di innovazione urbana diffusa e partecipata.
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